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Ciao Dino...



Passione Gialloblù è il Magazine Uffi ciale dell’Ac Trento, il “modo” 
tramite il quale vogliamo comunicare con voi, partner, tifosi e 
simpatizzanti e raccontarvi la “vita” del nostro club. E’ una nostra 
creazione che, sempre di più, vogliamo diventi anche vostra, per 
far sì che società, squadra e chi vive i colori gialloblù dall’esterno 
diventino una cosa sola.
Ecco, allora, che proposte, idee e contributi (soprattutto di tipo 
fotografi co) sono ben accetti perché vogliamo che Passione 
Gialloblù non sia solamente il Magazine dell’Ac Trento ma il 
giornale del popolo gialloblù. Potete contattarci all’indirizzo 
e - mail uffi ciostampa@actrento.com.  
Vi aspettiamo. #DASEMPREPERSEMPRE

Collabora con noi!

La stagione è terminata con una salvezza raggiunta 
con le unghie, con i denti e pieno merito sul campo di 

Ponte San Pietro dopo un forsennato rush fi nale.. La festa 
è durata, però, solamente un giorno, perché di tempo da 
perdere non ce n’è. E, allora, siamo già catapultati nella 
nuova avventura, la seconda consecutiva in serie D. Sono 
state tirate le somme, poi il mercato, che ancora non è con-
cluso, a breve arriverà il ritiro, seguiranno le amichevoli e, 
in un batter d’occhio, sarà già il momento di tornare a fare 
sul serio con la Coppa Italia. E il Trento sarà pronto..
L’annata sportiva ha portato in dote al club tante soddi-
sfazioni provenienti dal settore giovanile: la Juniores ha 
chiuso al secondo posto il proprio girone, i Giovanissimi 
Elite hanno vinto il titolo provinciale e si sono ben com-
portati anche nella fase nazionale, gli Allievi Elite hanno 
conquistato la Coppa Regione e i Pulcini hanno avuto 
l’onore di rappresentare il Trentino a Coverciano.
Insomma, “dietro” la prima squadra c’è una “cantera” che 
“corre”, che regala soddisfazioni e non ha nulla da invi-
diare ai settori giovanili di tante realtà professionistiche. 
Step by step, ma il Trento sta tornando ad essere il punto 
di riferimento per tutto il movimento provinciale.
Infi ne permetteteci di dedicare questo numero di Pas-
sione Gialloblù ad un Uomo vero, un Professionista 
come ne esistono pochi, un grande tifoso del Trento, 
un “Hombre Vertical” che per tanti è stato un esempio. 
Qualche settimana fa ci ha lasciato Dino Panato, che con i 
suoi meravigliosi scatti ha raccontato per decenni anche 
la storia della nostra società. Ci mancherà.
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L'obiettivo? 
Lavorare sodo, sin dal primo
giorno, con serietà e dedizione.
Poche chiacchiere e tanti fatti.

A Trento sono stato accolto benissimo, 
ci sono tutti i presupposti per intraprendere 

un percorso importante!

#DASEMPREPERSEMPRE #DASEMPREPERSEMPRE
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Dal recente passato al futuro il passo è breve 
perché, dopo la riconferma in panchina, è già 
tempo di pensare alla prossima stagione. 
In attesa di conoscere le avversarie (ma per ca-
pire se il Trento sarà inserito ancora nel girone 
lombardo o fi nirà in quello veneto - friulano bi-
sognerà attendere almeno l’inizio di agosto), il 
tecnico aquilotto è al lavoro assieme al diretto-
re sportivo Erminio Gizzarelli per costruire un 
organico equilibrato e competitivo. I tifosi se 
lo chiedono: quale sarà l’obiettivo stagionale?
“A proposito di tifosi - conclude Rastelli - io vo-
glio ringraziare con tutto il cuore chi ci è stato 
vicino dall’inizio alla fi ne della stagione. I com-
menti negativi e anche le contestazioni fanno 
parte del mondo del calcio e, quando le cose 
non vanno per il verso giusto, ci stanno. 
Ci mancherebbe. Una cosa, però, sono le criti-
che “costruttive”, un’altra le critiche “distruttive” o 
le mancanze di rispetto nei confronti di chi opera 
in maniera onesta e mettendoci tutto il proprio 
impegno. E, ovviamente, il ringraziamento va 
anche alla società, che mi ha dimostrato una fi -
ducia incredibile: mi impegnerò al massimo per 
ripagare tutti. L’obiettivo? Lavorare sodo, sin dal 
primo giorno, con serietà e dedizione, miglio-
rare il risultato della stagione appena conclusa 
e cercare di togliersi più soddisfazioni possibili. 
La parola d’ordine è, oggi, e sarà, per tutta la sta-
gione una e una sola: lavorare. 
Le chiacchiere le porta via il vento”.

DALLA SCRIVANIA ALLA 
PANCHINA: IL RITORNO 
DI MISTER RASTELLI
Il Trento riparte da Claudio Rastelli. La conferma uffi ciale è arrivata un 

paio di settimane dopo il “magico” pomeriggio di Ponte San Pietro, 
anche se nessun esponente della dirigenza ha avuto il dubbio, nemme-
no per un secondo. Rastelli ha guidato i gialloblù alla salvezza dopo un 
incredibile rush fi nale e sarà lui, nella prossima stagione, a condurre gli 
aquilotti in serie D.
Il futuro è tutto da scrivere, il recente passato sotto gli occhi di tutti: do-
menica 6 maggio, al triplice fi schio l’allenatore, romano di nascita, ma 
ormai trentino d’adozione, si è lanciato in una corsa a perdifi ato sul manto 
erboso del campo bergamasco. La missione era compiuta. In quei pochi 
secondi, che hanno separato il suo balzo dall’area tecnica all’abbraccio con 
il primo dei giocatori incontrati lungo il percorso, i dieci mesi di una stagio-
ne diffi cile gli sono passati davanti agli occhi come fotogrammi.
“Per come si erano messe le cose a quaranta giorni dalla fi ne del cam-
pionato - esordisce il tecnico gialloblù - abbiamo compiuto un mezzo 
miracolo. Dopo il pareggio casalingo contro la Romanese la situazione 
era obiettivamente diffi cile, ma siamo riusciti a riprenderci immediata-
mente. La società mi ha chiesto di assumere in prima persona la guida 
della squadra e non ho potuto dire “no”: credevo in quei giocatori ed ero 
convinto che avremmo potuto farcela perché il Trento, e ne sono assolu-
mente convinto, non era una squadra “scarsa”. Abbiamo fatto quadrato in 
modo maturo, aumentato l’intensità di lavoro durante gli allenamenti, 
concentrandoci esclusivamente sulla partita della domenica successiva. 
Senza fare “tabelle” o altri ragionamenti che, in quel momento, contava-
no poco o nulla. La vittoria ottenuta sul campo della Grumellese è stata 
una grande iniezione di fi ducia e il pareggio conquistato contro la Pro 
Patria, arrivato dopo una vera e propria “battaglia”, ci ha dato una grande 
spinta verso il nostro obiettivo”.
Tutto vero, ma la situazione torna a farsi complicatissima due settimane 
dopo: domenica 22 aprile il Trento gioca una delle migliori gare della 
stagione ma esce sconfi tto dallo stadio “Voltini” dopo il confronto con 
il Crema, che nel fi nale segna due gol e condanna gli aquilotti ad una 
sconfi tta che è quasi una sentenza di playout.
“Quasi”, per l’appunto, perché nel calcio mai dire mai.
“Prima della sfi da contro il Dro - prosegue - io ero ancora convinto che 
con sei punti nelle ultime due gare e, ovviamente, un pizzico di fortuna, 
avremmo potuto centrare la salvezza diretta. E poi, in simili situazioni, bi-
sogna concentrarsi esclusivamente su se stessi, senza pensare ai risultati 
delle dirette rivali o altri aspetti. Abbiamo battuto il Dro, rimontando il gol 
subìto a freddo e poi siamo riusciti ad espugnare il campo del Pontisola 
con un’altra prova convincente. Contro una squadra, e questo va sotto-
lineato, che - giustamente - non ha regalato nulla o fatto alcun tipo di 
sconto, nonostante non avesse più nulla da chiedere al torneo in termini 
di classifi ca”.

Nato a Roma il 29 luglio 1962, da giocatore è 

cresciuto nel settore giovanile della Lazio e poi 

ha militato in ambito professionistico con Ales-

sandria, Siena, Venezia, nuovamente Siena, 

Perugia e Poggibonsi. Appese le scarpette al 

chiodo ha intrapreso la carriera di tecnico ope-

rando dapprima nel settore giovanile del Sie-

na (con una parentesi anche in prima squadra) 

e poi alla Colligiana. Nel 2006 si trasferisce al 

Mezzocorona dove vince immediatamente il 

campionato di serie D e, nelle successive due 

stagioni, guida la compagine trentina in serie 

C2, sfi orando la promozione in Terza Serie e 

collezionando una tranquilla salvezza.

Nel 2009 passa al Pergocrema in serie C1, con 

cui centra la permanenza in categoria, prima di 

trasferirsi alla Feralpisalò, che guida alla promo-

zione in C1 dopo i playoff. In seguito siede sulle 

panchine di Bassano e Alto Adige, con cui arriva 

sino alla fi nale playoff per la serie B.

Nell’estate del 2016 approda al Trento in qua-

lità di direttore sportivo e, dopo la promozione 

dall’Eccellenza alla serie D, a marzo torna a ri-

coprire il ruolo di allenatore e guida i gialloblù 

alla salvezza diretta in serie D.

LA SCHEDA DI CLAUDIO RASTELLI

#DASEMPREPERSEMPRE
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Classe 1955 e nativo di Brescia, è approdato al Trento lo 

scorso autunno dopo una lunga carriera dirigenziale in 

ambito sia dilettantistico (Feralpi Lonato, Bedizzolese e 

Asc Nave) che professionistico. 

Diplomato nel 2012 presso il Centro Tecnico Federale di 

Coverciano, nel 2010 conquista la promozione in serie 

D con lo Sterilgarda Castiglione e, dopo una stagione di 

“assestamento”, nel 2012 sale tra i professionisti con la 

compagine lombarda, che l’anno successivo centra una 

tranquilla salvezza.

Nel 2013 si trasferisce al Lumezzane in Lega Pro 1, succes-

sivamente torna al Castiglione con cui conquista subito 

una seconda promozione tra i professionisti. Dopo il fal-

limento del sodalizio mantovano gestisce il settore gio-

vanile per una stagione, prima di passare al Como, dove 

opera come responsabile degli osservatori. Nella prima 

parte della scorsa annata opera come Direttore Sportivo 

al Lecco, prima del trasferimento al Trento.

LA SCHEDA DI ERMINIO GIZZARELLI

GARANTISCE GIZZARELLI: 
SAREMO COMPETITIVI!
E sperienza, cura del particolare e una rete di conoscenze costruita 

nell’arco della sua lunghissima carriera da “uomo mercato” che 
l’ha portato a vincere - per ben due volte - il campionato di serie D. 
Erminio Gizzarelli è entrato in punta di piedi a metà della scorsa sta-
gione, lavorando fi anco a fi anco di Rastelli, sino a quando il tecnico to-
scano non è tornato in panchina. Da aprile l’esperto direttore sportivo 
bresciano ha assunto totalmente la gestione del mercato ed è lui, in 
queste settimane, che sta costruendo la squadra che nella prossima 
stagione affronterà nuovamente il campionato di serie D. Con pazien-
za, perchè il mercato “non fi nisce mai” e tanta attenzione.
“L’obiettivo è quello di allestire una rosa di buon valore - esordisce 
il diesse aquilotto - che, ovviamente, compia un percorso diverso e 
migliore rispetto a quello della passata stagione. In fase di costruzio-
ne, secondo il mio punto di vista, le parole chiave sono “equilibrio” 
e “struttura”. Con l’allenatore ci siamo confrontati riguardo al sistema 
di gioco, abbiamo individuato le posizioni migliori dove impiegare 
gli under che, in serie D, sono una componente fondamentale e ci 
siamo mossi di conseguenza su più fronti. 

Cercando, ovviamente, l’equilibrio tra i reparti, con alternative valide 
in ogni ruolo per evitare di dover stravolgere il modulo in caso di 
una o più assenze momentanee. Questo è il cosiddetto “gioco delle 
coppie”, che è alla base della struttura della rosa di una squadra che 
partecipa alla Quarta Serie”.
All’appello mancano ancora alcuni elementi ma, si può dire, che il 
più e fatto.
“Sono soddisfatto di come abbiamo operato sino ad oggi sul mer-
cato - conclude Gizzarelli -: a breve uffi cializzeremo altri movimenti 
in entrata e l’obiettivo è quello di completare l’organico entro il 18 
luglio, giorno in cui partiremo per il ritiro di Cavalese, per permettere 
al mister e ai suoi collaboratori di lavorare sin da subito con il gruppo 
al completo. Come mi trovo a Trento? Sono stato accolto benissimo e 
non potrei chiedere di meglio. La scorsa stagione è stata complicata 
per tanti motivi, ma per fortuna e bravura, si è conclusa con la salvez-
za. La società è molto organizzata, c’è una gran voglia di fare calcio in 
modo serio e mi sento di poter dire che ci sono tutti i presupposti per 
compiere un percorso signifi cativo”.
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B come… bomber. B come… Bertoldi. Il primo colpo del mer-
cato estivo è arrivato ad inizio giugno: dopo la super stagione 

con la maglia del Levico Terme (21 reti in campionato in 33 pre-
senze), Fabio Bertoldi è approdato in maglia gialloblù. L’attaccan-
te, nato nel capoluogo ma da sempre residente a Salorno, arriva 
in via Sanseverino dopo un’eccellente annata in Valsugana e una 
lunga “gavetta” nei campionati regionali, dove ha sempre mes-
so a segno “valanghe” di reti con medie sensazionali. Assieme a 
Bardelloni e Bosio, l’ex centravanti di Salorno, Merano, Caldaro, 
Fersina, Bozner e, per l’appunto, Levico Terme andrà a comporre 
un pacchetto di attaccanti di primissimo piano per la categoria. 
Le sue armi migliori? La potenza fi sica, il senso del gol, ovviamen-
te, e uno spirito di sacrifi cio che fanno di Bertoldi un attaccante 
moderno, vista anche la sua duttlità tattica che l’ha portato, più 
volte, ad essere impiegato come esterno offensivo.
E, visto che tra pochi giorni Bertoldi spegnerà 30 candeline sulla 
torta… Tanti auguri Fabio e… tanti gol con la maglia del Trento!

B COME... BOMBER, 
B COME... BARDELLONI E BERTOLDI 

Giocare nel Trento? 
un sogno che si realizzaun sogno che si realizzaun sogno che si realizza

STAGIONE CLUB SERIE PRESENZE GOL

2017 - 2018 LEVICO TERME D 33 21

2016 - 2017 BOZNER ECC 34 38

2015 - 2016 BOZNER ECC 30 33

2014 - 2015 BOZNER ECC 14 11

2013 - 2014 BOZNER ECC 30 20

2012 - 2013 BOZNER PRO 28 24

2011 - 2012 FERSINA PERGINESE ECC 27 14

2010 - 2011 CALDARO PRIMA CAT. 14 14

2009 - 2010 SALORNO ECC 25 12

2008 - 2009 SALORNO PROMO 27 23

2007 - 2008 MERANO ECC 23 14

2006 - 2007 SALORNO ECC 19 9

2005 - 2006 SALORNO ECC 28 17

2004 - 2005 SALORNO ECC 15 7

STAGIONE CLUB SERIE PRESENZE GOL

Dicembre 2018 TRENTO D 16 6

2017 - 2018 GIANA ERMINIO C 13 1

2016 - 2017 F.C. FORLI' C 35 8

Gennaio 2016 SANTARCANGELO C 14 2

2015 - 2016 PERGOLETTESE D 16 3

2014 - 2015 REAL VICENZA C 32 6

2013 - 2014 PERGOLETTESE C2 31 9

Gennaio 2013 AS ANDRIA BAT C1 1 0

2012 - 2013 UNIONE VENEZIA C2 2 0

2011 - 2012 COMO CALCIO C1 16 1

2010 - 2011 COMO CALCIO C1 27 1

La domanda che tanti si pongono è: cosa c’entra Emanuele Bar-
delloni con la serie D? La risposta è semplice: poco o nulla. 

Poco importa: il 28enne bresciano anche nella prossima stagione 
vestirà la maglia del Trento, prolungando così il “matrimonio” ini-
ziato lo scorso dicembre. Dopo metà stagione alla Giana Erminio, 
infatti, il talentuoso attaccante lombardo, che in carriera ha sempre 
calcato i campi della Terza Serie professionistica eccezion fatta per 
una piccola parentesi alla Pergolettese, ha deciso di sposare il pro-
getto Trento, approdando nel capoluogo nel momento più diffi cile 
della stagione. Il contributo fornito alla causa dall’ex calciatore di 
Como, Unione Venezia, Andria, Pergolettese, Real Vicenza, Santar-
cangelo, Forlì e Giana Erminio è stato considerevole: 6 le reti realiz-
zate in 16 presenze (che avrebbero potuto essere di più, ma l’assurda 
espulsione comminatagli dal direttore di gara nel corso del match con-
tro il Caravaggio lo ha costretto ad uno stop di tre turni) alle quali biso-
gna vanno aggiunti anche 10 assist. Bardelloni… ancora uno di noi!

Non ho mai avuto dubbi
a Trento mi sento a casa
Non ho mai avuto dubbi
a Trento mi sento a casaa Trento mi sento a casa

NATO IL: 07 luglio 1988

NATO A: Trento

ALTEZZA: 1,88 m

PESO: 83 kg

PIEDE DI CALCIO: destro

SOPRANNOME: Beto

NATO IL: 15 maggio 1990

NATO A: Brescia

ALTEZZA: 1,82 m

PESO: 75 kg

PIEDE DI CALCIO: destro

SOPRANNOME: Barde

FABIO BERTOLDI EMANUELE BARDELLONI

#DASEMPREPERSEMPRE #DASEMPREPERSEMPRE
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Con il sostegno di...

A.C Trento sostiene
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Per il terzo anno consecutivo la stagione sportiva della prima 
squadra inizierà da Cavalese, nel cuore della Val di Fiemme. 

Grazie alla collaborazione con il Fiemme Casse Rurali, la compagi-
ne aquilotta dal 18 al 28 luglio si allenerà presso il campo sintetico 
di Cavalese ed alloggerà nello splendido “Park Hotel Bellacosta”, 
per un ritiro precampionato assolutamente esclusivo.
La location dove i gialloblù stabiliranno la propria “base operativa” è 
adatta a qualsiasi tipo di situazione: dal ritiro sportivo, alla vacanza 
attiva, sino ad arrivare ad un soggiorno rilassante, ideale per stac-
care la spina dalla frenesia e dallo stress della routine quotidiana.
L’albergo si caratterizza per fornire un servizio completo, in un am-
biente caratteristico e personalizzato. L’atmosfera tranquilla avvol-
gerà gli ospiti, con il calore e i profumi del legno che accompagne-
ranno i clienti durante tutto l’arco della permanenza.

Un soggiorno all’insegna del relax, con tanti ambienti spaziosi in 
classico stile alpino, ideale per recuperare dalle fatiche della inten-
sa preparazione atletica. 
Cavalese è sole, sport e tanto divertimento, e ben si adatta a qual-
siasi tipologia di ospite. Dopo una giornata attiva in montagna, 
dopo dure sessioni di allenamento o più semplicemente per stac-
care dalla vita di tutti i giorni, il Park Hotel Bellacosta è il posto 
ideale per rilassarsi e per vivere un’esperienza indimenticabile. 
Un elegante soggiorno con camino, la tradizionale stube in legno 
e il centro benessere con piscina accoglieranno chi deciderà di sce-
gliere l’esclusivo hotel.
La spaziosa sala giochi con biliardo e la taverna polifunzionale 
permetteranno momenti di aggregazione fondamentali per ini-
ziare a cementare i rapporti di un gruppo nuovo e ambizioso.

PER IL TERZO ANNO CONSECUTIVO
IL TRENTO AL PARK HOTEL BELLACOSTA
Dal 18 al 28 luglio Cavalese sarà il teatro del ritiro precampionato del Trento

#DASEMPREPERSEMPRE
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La dirigenza, oltre 200 partner commerciali della società, le 
autorità e un campionissimo del passato come Sergio Brio. 

Il tutto immerso nella meravigliosa cornice di “Ferrari Incontri” 
in un’atmosfera quasi… magica. “Ti ringrazio… sinergia” è sta-
ta l’occasione per la dirigenza gialloblù per rivolgere un sentito 
ringraziamento a tutti i partner commerciali che sostengono 
l’attività del club.
Il “padrone di casa” Matteo Lunelli ha ricordato il rapporto stretto 
che lega il marchio Ferrari alla società (“A noi fa immensamente 
piacere che il Trento Doc, un’eccellenza del nostro territorio, sia il 
dono che viene consegnato alle squadre avversarie. Un’eccellenza 
per una società che vuole diventare… eccellente in ambito nazio-
nale”) e passato, metaforicamente, la “palla” al Direttore Generale 
Fabrizio Brunialti.
“E’ stata un’annata difficile - ha spiegato Brunialti - ma dagli errori 
e dalle situazioni negative c’è sempre da imparare. Da questo vo-
gliamo ripartire per regalarci e regalarvi tante soddisfazioni. 
La società ha lavorato sodo, è cresciuta notevolmente a livello or-
ganizzativo, ripartiremo con rinnovato entusiasmo avvalendoci 
della collaborazione del Direttore Sportivo Erminio Gizzarelli e 
con Claudio Rastelli in panchina, al quale vogliamo rivolgere il 
nostro più sentito “grazie” per tutto quello che ha fatto e, siamo 
sicuri, farà”.
Poche, ma significative, parole per il Presidente della Provincia 
Autonoma Ugo Rossi che ha voluto ricordare da “dove” è partito 
“questo” Trento.
“E’ un’avventura straordinaria - così ha esordito Rossi - che va oltre i 
risultati sportivi, che possono essere positivi o negativi e sono con-
seguenza di tanti aspetti. Ciò che conta veramente è che il passato 
è definitivamente alle spalle e, dopo anni difficilissimi, oggi ab-
biamo una società solida e ambiziosa, guidata da persone serie”.
A chiudere i lavori è stato il presidente Mauro Giacca che ha parla-
to, con orgoglio, del settore giovanile.
“L’Ac Trento non è solamente la prima squadra - queste le parole 
del massimo dirigente aquilotto - ma è una società composta da 
quasi trecento tesserati e da un movimento giovanile in grandissi-
ma crescita. Grazie al lavoro appassionato e competente di tutto lo 
staff siamo cresciuti tantissimo. Io l’ho sempre detto e lo ribadisco: 
la prima squadra deve essere il punto d’arrivo, il sogno di ogni gio-
vane calciatore che indossa per la prima volta la maglia del Trento”.
La serata si è poi “spostata” nella sala ricevimenti, agghindata a 
festa per l’occasione, per la cena, nel corso della quale Sergio Brio 
ha raccontato tantissimi aneddoti riguardanti la sua lunghissima 
carriera con la maglia della Juventus.
Un lungo applauso e la consegna dei gadget personalizzati da 
parte della società ha concluso la serata. Con una promessa: ap-
puntamento al 2019!

TI RINGRAZIO 
SINERGIA... 
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CONAD: 
PERSONE OLTRE LE COSE

“Persone oltre le cose”. Il famoso slogan di Conad racconta la vera 
essenza del Consorzio Nazionale Dettaglianti, la più ampia orga-
nizzazione in Italia di imprenditori indipendenti nel commercio 
al dettaglio. Conad, infatti, conta oltre 2700 affi liati lungo tutto 
il territorio dello stivale, associati in una struttura che parte dal 
Consorzio nazionale quale centrale di acquisto responsabile della 
pianifi cazione strategica, per giungere fi no ai singoli soci, riuniti a 
loro volta in cooperative che operano nelle diverse aree del Paese.
Dall’inizio degli anni ‘60 in avanti, nonostante la notevole crescita 
dell’organizzazione, i valori sono sempre rimasti quelli della con-
divisione per crescere meglio e insieme: soci, clienti e territorio.
Conad, infatti, anno dopo anno punta ad un costante aumento 
delle aree di intervento nel supporto al consumatore, andando 
oltre la distribuzione di prodotti alimentari, spingendosi dunque 
a quella dei prodotti farmaceutici e oculistici, fi no alla fornitura 
di carburante, di servizi assicurativi e anche di prodotti per ani-
mali. Parliamo dunque di una società in grado di occuparsi dei 
suoi clienti a 360°, capace di migliorare costantemente i servizi a 
disposizione degli acquirenti, grazie alla professionalità dei soci e 
con la qualità dell’organizzazione.
Sul territorio locale il dinamismo del marchio Conad si è legato a 
DAO, cooperativa di dettaglianti alimentari del Trentino Alto Adige 
che conta ben 120 soci e 280 punti vendita sparsi capillarmente 

nella regione. Punto di forza del gruppo è il legame con il territo-
rio: la rete serve anche località con meno di 1000 abitanti dove 
spesso il punto vendita è l’unica fonte di approvvigionamento. In 
ogni negozio l’assortimento è scelto su misura dei gusti e delle 
esigenze dei clienti.
DAO sostiene quindi il ruolo del socio imprenditore, nel suo rappor-
to con il consumatore. Sviluppare le imprese al dettaglio associate, 
incentivare la nascita di nuove realtà imprenditoriali favorire e so-
stenere il coinvolgimento dei soci nell’attività della cooperativa, 
il tutto al fi ne di riuscire a migliorare le condizioni economiche e 
sociali attraverso la logica della mutualità, fi nalizzata alla crescita 
e affermazione del socio. Al consumatore verranno così garantire 
le migliori condizioni economiche e sociali attraverso una policy 
societaria chiara e trasparente.
Uno dei tanti punti di forza di Conad e DAO (cooperativa affi liata 
a Conad) è quindi sicuramente quello della partecipazione nelle 
dinamiche della comunità, tali da rendere la società sempre at-
tenta ai valori locali e agli attori del cambiamento. È questo che 
ha spinto il gruppo ad essere “Main Partner del settore giovanile” 
dell’A.c. Trento S.c.s.d. che, non a caso, si pone come “la società 
della comunità”.

#DASEMPREPERSEMPRE
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OLTRISARCO JUVENTUS CLUB - TRENTO 1-3

OLTRISARCO JUVENTUS CLUB: Fabi, Marasca, 
Rabja (37’st Paredes), Mirabella, Reale, Minotti 
(23’st Cepa), Elhaik (12’st Salvi), Bordoni (37’st 
Nardini), Gozzer (34’st De Bacco), Donadio (28’st 
Sula), Samson (12’st Gaiardoni).
All: Francesco Violi.

TRENTO: Zanella (35’st Marcolla), Pontalti, 
Panizza (28’st Cadonna), Santuari (23’st Comai), 
Steinhauser (25’st Marcon - 31’st Gjeka), De Lullo, 
Rossi (16’st Celfeza), Rizzello, Cologna, Battisti, 
Guida (21’st Stelmi).
All: Marco Montresor.

RETI: 18’pt Cologna (T), 20’pt Elhaik (O), 10’st 
Panizza (T), 19’st Celfeza (T).

NOTE: campo in cattive condizioni. Spettatori 100 
circa. Ammoniti Santuari (T), Pontalti (T) e Bordoni 
(O), tutti per gioco falloso. Calci d’angolo 7 a 3 per il 
Trento. Recupero 2’ + 6’.

La Coppa Regione è... gialloblù!!! Lo 
scorso anno a festeggiare erano stati i 

Giovanissimi, poche settimane fa sono sta-
ti gli Allievi Elite a conquistare il prestigio-
so trofeo dopo il successo ottenuto contro 
i bolzanini dell’Oltrisarco Juventus Club, 
superati per 3 a 1 da Santuari e compagni 
nella fi nalissima andata in scena sul cam-
po di Cortina all’Adige. Dopo aver conqui-
stato il secondo posto in campionato, gli 
aquilotti hanno compiuto percorso “netto” 
nella manifestazione, superando Alense 
(2 a 0), Olimpia Holiday Merano (4 a 2) e 
Bozner (2 a 1) nel girone di qualifi cazione 
e piegando successivamente l’Oltrefersina 
(3 a 1) nella gara “secca” di semifi nale.
Partita combattuta quella contro l’Oltri-
sarco, sbloccata dal meraviglioso destro a 
girare di Cologna che, dal limite dell’area, 
disegna un “arcobaleno” che termina la 
propria corsa proprio all’incrocio dei pali. 
Altrettanto pregevole è il pareggio altoa-
tesino, che arriva pochi minuti più tardi 

con il gran tiro al volo di Elhaik, bravo a 
spedire il pallone proprio sotto il “sette”. 
Nella ripresa la compagine guidata dal 
duo Montresor - Ortolani cambia passo e 
trova immediatamente il gol del vantag-
gio con la deviazione sottomisura di Pa-
nizza, bravo a spedire in fondo al sacco il 
calcio d’angolo “disegnato” da Rossi. Il tre 
a uno, che mette la parola fi ne all’incontro, 
giunge al 59’ grazie ad un pezzo di bravu-
ra del neoentrato Celfeza, che lascia sul 
posto il diretto avversario con un gioco di 
prestigio e poi batte il numero uno dell’Ol-
trisarco con una conclusione potente e 
precisa sul primo palo. I bolzanini accusa-
no il colpo, mentre i “nostri” sfi orano a più 
riprese la quarta marcatura con Battisti e 
l’infaticabile Rizzello, che per due volte va 
vicino alla segnatura personale.
Al triplice fi schio è festa grande: nella ba-
checa del settore giovanile arriva un altro 
prestigioso trofeo. E per gli Allievi la stagio-
ne è da “otto” in pagella.

GLI ALLIEVI ELITE
BRINDANO IN... COPPA

#DASEMPREPERSEMPRE
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L Dopo aver dominato in ambito provinciale, concludendo la sta-
gione regolare con una sola sconfi tta al passivo, per la formazio-

ne Giovanissimi Elite si sono schiuse le porte della fase nazionale. 
E, anche fuori dai confi ni del Trentino, la squadra guidata da Pier-
luigi Capone ha tenuto altissima la bandiera gialloblù.
L’esordio nel quadrangolare valevole per il turno è avvenuto in 
terra trevigiana contro la Liventina, una delle formazioni maggior-
mente quotate a livello italiano, da sempre “fucina” di campioni 
e realtà legata a doppio fi lo a società professionistiche di primo 
piano quali, ad esempio, Inter e Bologna. Contro i veneti che poi 
si sono laureati nuovamente campioni nazionali di categoria, i 
gialloblù hanno lottato con le unghie e con i denti, ma hanno do-

vuto arrendersi anche se il punteggio fi nale non rende merito alla 
coraggiosa prova fornita da Ongaro e compagni.
Il riscatto è avvenuto, però, prontamente sette giorni dopo nel match 
casalingo contro i campioni dell’Alto Adige dell’Algund Raiffeisen: sul 
campo amico di Terlago la compagine aquilotta si è imposta per 5 a 1 
sulla formazione meranese grazie alla doppietta di Troian, il rasoterra 
da fuori area di Longo, il diagonale preciso di Ongaro e il tap in vin-
cente di Viola.
Nell’ultima sfi da del quadrangolare la truppa gialloblù ha sfi orato 
l’impresa sul campo del Donatello Udine (società “satellite” dell’U-
dinese), uscendo sconfi tta immeritatamente nonostante le reti rea-
lizzate da Ongaro nel primo tempo e Fontana in chiusura di match.

LIVENTINA - AC TRENTO 5-0

LIVENTINA: Da Re, Cia, Da Villa (29’pt Fabris), 
Pasian, Fin, Zecchin (27’st Borsato), 
Serafi n, Akafou (11’st Tesolat), 
Sarr, Bortolin (20’st Tonon), Drame (4’st Hyka).
A disp: Dal Ben, M. Camolese, N. Camolese, Carrer.
All: Alberto De Nardi.

AC TRENTO: Depero, Bellunato, Faes (4’st Ugolini), 
Amadori, Koydheli, Giovannini (18’st Riselli), 
Iob, Longo (29’st Bonomi), Troian (18’st Pereira), 
Ongaro, Fontana (29’pt Comper).
A disp: Baldessari, Benuzzi.
All: Pierluigi Capone.

ARBITRO: Rinaldi di Bassano del Grappa.

RETI: 7’pt Sarr (L), 20’pt Drame (L), 22’pt Akafou (L), 
35’st Hyka (L), 39’st Tesolat (L).

NOTE: campo in perfette condizioni. 
Ammonito Riselli (T).

AC TRENTO - ALGUND RAIFFEISEN 5-1

AC TRENTO: Baldessari, Benuzzi (34’st Giovannini), 
Koydheli, Bellumato, Ugolini (32’st Cristan), 
Bonomi (23’st Gogo), Comper, Longo (27’st Riselli), 
Pereira (15’st Viola), Ongaro, Troian (29’st Iob).
A disp: De Pero.
All: Capone.

ALGUND RAIFFEISEN: Holzknecht, Sonnenburger, 
Poehl (9’st Hochkofl er), Vujic, Kuen (9’st Platzer), 
Bria (1’st Nervo), Sorrenti, Colantonio, Flumeri (9’st 
Staffl er), Luther (15’st Alber), Casaril.
All: Taufer.

ARBITRO: Faraon di Conegliano.

RETI: 25’pt Longo (T), 30’pt Troian (T), 2’st Ongaro (T), 
4’st Troian (T), 28’st Viola (T), 31’st Sorrenti (A).

NOTE: campo in perfette condizioni. 
Ammonito Ongaro (T) per gioco falloso. 
Calci d’angolo 6 a 1 per il Trento.

DONATELLO UDINE - AC TRENTO 3-2

DONATELLO UDINE: Zonta, Codromaz, 
Locati (25’st Puntel), Urli, Zanini, Moratti (20’st 
Bledig), Del Negro, Iurlaro, Stimoli (5’st Addobati), 
Venica, Perusini (23’st Sambo).
A disp: Muni.
All: Igor Bric.

AC TRENTO: Baldessari, Bellunato (30’st Benuzzi), 
Amadori, Kojdheli, Ugolini (22’st Cristelli), 
Giovannini (8’st Comper), Riselli (24’st Fontana), 
Longo (16’st Bonomi), Pereira (12’st Iob), Ongaro, 
Troian (20’st Viola).
A disp: Depero, Gogo.
All: Pierluigi Capone.

ARBITRO: Duzel di Castelfranco Veneto.

RETI: 10’pt Moratti (D), 31’pt Ongaro (T), 15’st 
Addobati (D), 30’st Del Negro (D), 36’st Fontana (T).

NOTE: giornata calda. Campo in buone 
condizioni. Spettatori 100 circa.

GIOVANISSIMI A TESTA ALTA 
NELLA FASE NAZIONALE 

GRUPPO GIOVANNINI E CASA   LUCE: 
INNOVAZIONE E AVANGUARDIA

Gruppo Giovannini nasce nel 1942 a Trento come piccola 
azienda artigianale, per diventare in poco tempo una 

solida realtà consolidata in tutto il Nord-Est. La realtà trenti-
na, infatti, rappresenta uno dei principali distributori italiani 
nel settore del commercio all’ingrosso di materiale elettrico. 
“Credere nel proprio lavoro, crederci assieme ai propri colla-
boratori, reinvestendo continuamente nell’azienda tenendo 
sempre presente il fatto che l’esperienza non si improvvisa”, 
grazie a questa fi losofi a l’impresa non ha mai abbandonato 
i valori insiti nel credo del proprio fondatore Bruno Giovan-
nini, e ciò ha permesso all’azienda di evolversi in una strut-
tura solida, dinamica e moderna.
Dopo un primo fi siologico periodo di consolidamento all’in-
terno dei confi ni regionali, l’espansione non è tardata ad ar-
rivare e, nel 2008, si è giunti alla realizzazione di un nuovo 
polo logistico a Lavis. 
L’edifi cio è stato costruito con l’impiego delle migliori tecno-
logie disponibili: 22.000 metri quadrati di superfi cie orga-
nizzati con i più recenti e moderni sistemi di stoccaggio, più 
di 20 pedane di carico per mezzi pesanti e magazzini verti-
cali automatizzati per la minuteria al fi ne di massimizzare lo 
spazio e i tempi di approvvigionamento.
Il tutto è stato accompagnato dal processo di ingresso nel 
mercato del Triveneto e Lombardia, iniziato nel 2012 e an-
cora tutt’oggi attivo, con il chiaro obiettivo di continuare a 
crescere, volgendo lo sguardo sempre al futuro.
Nel 2013 Gruppo Giovannini ha altresì inaugurato a Trento 
un innovativo punto vendita, espressione del nuovo ramo 
aziendale dedicato agli articoli della casa e completamenti 
d’arredo: Casa e Luce. Grazie ad un servizio di domotica of-

ferto da personale altamente specializzato, il nuovo e rivo-
luzionario reparto rientra nel top della gamma dei negozi 
del settore illuminotecnico.
E’ questa visione orientata al futuro che ha spinto Gruppo Gio-
vannini a legarsi come Main Partner del settore giovanile dell’Ac 
Trento SCSD, individuando nella società gialloblù un potenziale 
veicolo di diffusione del proprio marchio, con l’intenzione di cre-
scere insieme, verso mete sempre più ambiziose.

Quali sono le prospettive di crescita aziendali?

Gruppo Giovannini è una società consolidata nel proprio set-
tore, in continua evoluzione e crescita. Nell’ultimo anno ab-
biamo inaugurato sedi a Udine, Villesse e Padova. Abbiamo 
in cantiere diverse novità che condurranno verso un nuovo 
ampliamento  miglioramento della nostra struttura d’impresa.
Ciò che ci riserva il futuro è però una sorpresa che vi invi-
tiamo a scoprire venendoci a trovare nello show room di via 
Maccanti a Trento, dove potrete trovare un piccolo assaggio 
del nostro mondo.

Come è nata la sinergia con l’Ac Trento?

Il nostro rapporto nasce grazie alla stima reciproca che lega il presi-
dente Giacca con la famiglia Giovannini. Mauro Giacca ci ha trasmes-
so un’energia e una carica pazzesca, abbiamo voluto partecipare a 
questo sogno, al fi ne di poter dare il nostro contributo… 
“tutti uniti verso un unico obiettivo”!

Quali sono i valori comuni che il Gruppo Giovannini 
condivide con l’Ac Trento?

La famiglia Giovannini nasce a Trento e a questo territorio è sem-
pre stata molto legata. Nonostante gli sviluppi aziendali ci abbiano 
portato sia in Triveneto che in Lombardia, questa città è sempre 
stata il cuore della nostra società.
A fi anco dell’orgoglio di poter rivedere la squadra di calcio simbolo 
del capoluogo a livello nazionale, ciò che ci ha letteralmente tra-
volto è stato il progetto sul settore giovanile, visto che nella poli-
tica aziendale del nostro gruppo la formazione dei più giovani è 
sempre stata posta in primo piano. La cura e l’attenzione ripropo-
sta dall’Ac Trento verso le nuove leve alimenta giorno dopo giorno 
sempre più il nostro legame. 

Casa&Luce
Via Maccani 155 – 38121 Trento

Telefono: 0461 404120
http://www.facebook.com/casaeluce

#DASEMPREPERSEMPRE #DASEMPREPERSEMPRE
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PER I PULCINI UN WEEK-END
INDIMENTICABILE A COVERCIANO

CAF ACLI: L'ASSISTENZA FISCALE
A MISURA DI CITTADINO

CAF Acli accompagna l’avventura del Calcio Trento fi n dal primo giorno della gestione guidata dal Presidente Mau-
ro Giacca. La scelta è stata di sostenere l’attività del settore giovanile condividendone le connotazioni di qualità 
e di qualifi cazione dell’intero movimento provinciale. Abbiamo incontrato il Direttore del CAF Acli del Trentino, 
Michele Mariotto.

CAF Acli è ormai un “marchio” conosciuto da molti utenti, ci parla della sua origine?

Acli Servizi Trentino si è costituita nel 1995 con l’obiettivo di svolgere attività di assistenza fi scale, garantendo la 
presenza e l’operatività in modo capillare in tutta la provincia di Trento. Attualmente siamo attivi sul territorio con 
16 Centri Operativi che garantiscono una presenza costante durante tutto l’anno. A questi si aggiungono 4 sedi 
stagionali e oltre 140 punti di recapito periodici. Ciascuna sede è presidiata da personale altamente specializzato, 
in grado di assistere i cittadini in campo fi scale e di renderli più consapevoli dei propri diritti e responsabile dei 
propri doveri. Ogni anno più di 120.000 persone si affi dano ai nostri servizi. 

Molti identifi cano l’attività di un CAF con il modello 730, ma c’è dell’altro. Cosa in particolare?

Oltre ai servizi di assistenza fi scale (Modello 730, Modello Redditi, IUC, RED, ISEE, ICEF e domande collegate), 
l’offerta del CAF Acli si è ampliata nel tempo con:

• servizi contabili, fi scali e previdenziali per professionisti, artigiani e commercianti costituiti sia in ditte indi-
viduali che in società, o a favore di associazioni, parrocchie ed enti non commerciali. Inoltre, proponiamo il 
Servizio Paghe Lavoratori Domestici, per supportare la gestione del rapporto di lavoro domestico;

• servizi in ambito di successioni. In collaborazione con il Patronato Acli, inoltre, garantiamo le risposte sulle 
problematiche pensionistiche e previdenziali in favore dei superstiti;

• servizi di assistenza nella stesura, predisposizione e registrazione del contratto di locazione, nel calcolo 
dell’aggiornamento ISTAT e nella compilazione delle comunicazioni periodiche al conduttore.

La nostra più recente evoluzione riguarda Gestione Valore - un nuovo servizio per la gestione globale degli 
immobili che i proprietari intendono ristrutturare e affi ttare – e il servizio di contrattualistica di energia e gas per 
il passaggio al libero mercato.

CAF Acli fa parte di un movimento più ampio che è quello di Acli Trentine…

Acli Trentine è un movimento che agisce per favorire lo sviluppo di ogni persona, in una società dove sia assicurata 
democrazia e giustizia. Lo fa attraverso diverse espressioni e anime (Patronato, Enaip, Centro Turistico, Acli Terra, …) 
che condividono alcuni valori fondanti come la solidarietà, l’accoglienza, l’ascolto, il senso civico e la non violenza.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI

Consultare il sito 
www.acliservizi.it, 
chiamare il numero unico 
0461 277277 
o scrivere a 
info@aclitrentine.it. 

Siamo presenti su 
Facebook, Twitter e YouTube.

Michele Mariotto
Direttore del CAF Acli del Trentino,

U n week end… indimenticabile. Dopo aver vinto la manifesta-
zione “Sei Bravo a… Scuola di Calcio” in territorio provinciale 

(l’evento in Trentino è intitolato al professor Fabrizio Prati), il gruppo 
Pulcini 2007, integrato da qualche atleta classe 2008, è stato prota-
gonista sui campi del Centro Tecnico Federale di Coverciano della 
decima edizione del “Grassroots Festival – Football for Life”, la festa 
di fi ne stagione del Settore Giovanile e Scolastico.
Accompagnati dagli istruttori Massimo Malcangio, Cristiano Fonta-
na e Nicolò Varesco, gli aquilotti si sono misurati con i pari classifi cati 
della Sardegna, una società affi liata al Cagliari Calcio, una forma-
zione calabrese e il Pordenone in prove di abilità tecnica e incontri. 

Calcio giocato e divertimento, ma non solo 
perché i Pulcini hanno potuto visitare anche 
il Centro Tecnico Federale, sede dei ritiri e de-
gli allenamenti della Nazionale maggiore e il 
Museo del Calcio. Per un’esperienza semplice-
mente… unica.
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AMARCORD:
MARCELLO SCALI
Dici Marcello Scali e il pensiero corre a quel pomeriggio del 

1970 a Valdagno. Trento e Pordenone hanno chiuso a pari 
punti il girone C di serie D, con una lunghezza di margine sul 
Belluno e due sul Bolzano, al termine di un campionato assoluta-
mente combattuto ed equilibrato. Serve, dunque, lo spareggio 
per stabilire chi salirà in serie C e, in terra trevigiana, gli aquilot-
ti s’impongono per 2 a 0 davanti ad un “popolo” gialloblù che 
dal capoluogo è letteralmente sciamato verso Valdagno. Scali, 
numero dieci sulle spalle, piedi sopraffi ni e uomo “a tutto cam-
po” si carica la squadra sulle spalle: al 25’ parte da metà campo, 
supera un paio d’avversari, duetta con Scocchi, poi scambia an-
cora con Meneghetti che gli serve palla a centroarea. 
Stop elegante, sfera che rimbalza a terra e conclusione a fi l di palo. 
E’ il gol dell’uno a zero, quello che “spacca” l’equilibrio, ma al 75’ 
Scali regala un altro saggio di bravura. Altra azione personale, en-
trata in area e poi caduta a terra dopo la “sportellata” di un difen-
sore friulano. Il rigore è netto e Babbo chiude i conti dal dischetto. 
Venti minuti più tardi sarà festa.
Scali, oggi apprezzato componente del Consiglio d’Amministra-
zione del club, ma da sempre vicino ai colori gialloblù, arrivò nel 
capoluogo nell’estate del 1967. Alla terza stagione arrivò la pro-
mozione in serie D e, anche per le successive tre annate, il fanta-
sista originario di Monte San Savino indossò la maglia del Trento. 
Il campionato 1970 - 1971 fu assolutamente esaltante per il club 
di via Sanseverino, che chiuse al quarto posto (miglior risultato di 
sempre in Terza Serie), mantenendo l’imbattibilità sino alla dicias-
settesima giornata.
Dopo i sei anni a Trento Scali, che in precedenza aveva militato 
con Spal (esordendo anche in serie A), Monfalcone, Siracusa e 
Pescara, decise di appendere le scarpette al chiodo ad appena 
30 anni, respingendo la corte dell’Udinese, che corteggiò a lun-
go il fantasista toscano di nascita ma ormai trentino d’adozione. 
Insomma, per Marcello Scali la maglia gialloblù è una sorta di 
seconda pelle.

Da oltre mezzo secolo Höllander è una realtà specializzata nell’im-
piantistica industriale, alimentare e teleriscaldamento, con una 

crescita costante in termini di persone opere e cantieri.
Höllander è al servizio dell’industria per creare valore con solu-
zioni di climatizzazione estiva e invernale, produzione e distribu-
zione di vapore, distribuzione di aria compressa e acqua gelida, 
costruzione di reti antiincendio e trasporto di fl uidi industriali. Un 
servizio che bada alla progettazione e alla posa in opera per un 
controllo totale dell’impianto: dall’idea alla performance, fi no al 
mantenimento dello stesso.
L’azienda nasce nel dopoguerra per servire realtà alberghiere, per 
poi orientarsi verso una clientela industriale sfruttando le proprie 
capacità organizzative ed esecutive, strutturandosi con personale 
ed attrezzature adeguate.
L’esperienza maturata a contatto con alcune delle maggiori realtà 
produttive del Trentino Alto Adige ha permesso la creazione di un 
ramo specifi co dedicato all’industria e ai processi produttivi.
Il tutto viene svolto attraverso squadre di lavoro dotate di grande 
esperienza e di tutte le attrezzature necessarie per posare infra-
strutture ed impianti sia semplici che complessi con un obiettivo 
ben preciso: affermarsi in un ambiente in cui la capacità tecnica 
e organizzativa diventano fondamentali per la soddisfazione del 
cliente e per il buon nome dell’azienda.
La capacità di affrontare ogni problematica legata all’industria rende 

la società trentina un partner affi dabile e competente, soprattutto per 
quanto riguarda la necessità di rispettare le logiche di produzione.
La sede aziendale è sita a Levico Terme ed è dotata di un ampio ma-
gazzino all’interno del quale si trova un’offi cina per le lavorazioni 
pesanti come carpenterie e piping industriale, di un’area esterna 
per lo stoccaggio dei semilavorati e degli uffi ci amministrativi.
L’organico societario è composto da oltre 50 persone, mosse tutte 
dall’ambizione di affermarsi in un ambiente in cui le capacità tec-
niche e organizzative come singolo e come team, sono fondamen-
tali per ottenere con costanza la soddisfazione dell’acquirente.
I numeri del resto sono una cartina tornasole importante dell’e-
voluzione che Höllander ha avuto negli ultimi anni, con un valore 
d’affari che nel giro pochi anni è più che raddoppiato e con un 
organico aziendale che si è arricchito di decine di unità.
A partire dal ritorno sulla scena nazionale dell’Ac Trento Höllander 
ha scelto di aderire alla famiglia aquilotta, dimostrando di credere 
nei valori della grande sinergia gialloblù.

H  LLANDER, 
DA OLTRE MEZZO SECOLO 
AL SERVIZIO DELL'INDUSTRIA 

#DASEMPREPERSEMPRE #DASEMPREPERSEMPRE
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effeffe restauri s.r.l.
www.effefferestauri.it

di Depaoli Tiziano
COSTRUZIONI A SECCO




